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Il G8, le solite proteste...ma 
alcuni studenti pongono le 
domande vere 

Il G8 a l’Aquila. A tema non c’è 
l’Università, ma “l’onda”, alcuni giorni 
prima dell’evento, occupa i rettorati. 
Si sceglie ancora una volta l’Università 
come luogo della protesta fine a sé 
stessa, come se l’Università fosse la 

discarica dei problemi del Paese, anzi, in questo caso, dei Paesi. 
Era successo già a maggio quando, prima a Palermo e poi a Torino, 
c’era stato effettivamente il G8 per l’Università, con delegazioni di 
rettori da tutto il mondo. 
E lì era successa una cosa strana e nuova ad un tempo, che l’articolo 
linkato documenta: alcuni studenti, sconosciuti tra loro e di diversi 
paesi, dal di dentro dell’evento, alla presenza dei rettori, mentre fuori i 
più violenti manifestavano, intavolavano una discussione carica di 
significati positivi,  partendo dal presupposto che l’Università è una 
comunità di persone, prima che un luogo di corporazioni, di interessi e 
di ideologie contrapposti. 
Non farà rumore come “l’onda” ma, ricordando una vecchia canzone di 
Sting è un “message in a bottle”: avviso ai naviganti!   

Leggi l’articolo di  uno studente presente…  

 
 

    

In che acque navigano gli 
studenti italiani? 

Eurostudent è giunta alla quinta 
edizione. Si tratta di un’indagine italiana, 
condotta dalla Fondazione Rui, che rende 
una fotografia delle condizioni di 
vita, di studio e sulla mobilità degli 
studenti italiani. L’indagine rientra in 

un progetto internazionale ed effettua una comparazione con gli altri 
Paesi europei, 23 per l’esattezza. 

I dati dello studio sono stati diffusi nel giugno 2009 e rivelano come gli 

studenti italiani si trovino ad annaspare rispetto ai colleghi europei per 
carenza di sussidi allo studio, di alloggi e agevolazioni alla mobilità. 
Inoltre, gli studenti pagano lo scotto del ritardo nell’introduzione 
dell’inglese obbligatorio fin dalle elementari.  

Ecco che, a solo l’11% di ragazzi meritevoli viene garantita una borsa di 
studio, più dei due terzi vive a casa dei proprio genitori, gli studenti in 
uscita dall’Italia rimangono al 5,9%, principalmente per difficoltà 
economiche, e non più del 13% parla due lingue straniere. 

Maggiori dettagli sull’indagine qui e prossimamente sul sito Camplus. 

  

Diario di Bordo     

A conclusione dell'anno accademico, ecco 
alcuni degli eventi, personaggi della 

cultura e incontri con il mondo aziendale che 

hanno tracciato la formazione 
personalizzata di ogni studente Camplus 

 
I nostri ragazzi hanno discusso di arte, cibo, 
clima, libertà, medicina, ricerca e desiderio con 
Julián Cárron, Oscar Farinetti, Antonia Follenzi, 
Pietro Barcellona, Renzo Tosi, Nicola Boscoletto, 
Andrea Padovani, Franco Prodi, Elio Sindoni, 
Giampaolo Merlini,  Francesco Alberoni, Remo 
Ruffini, Etsuro Sotoo, Marco Bersanelli. 

Abbiamo collaborato con Procter&Gamble, Ducati, 

Bosch, Chloride Group, Mondadori, Il Resto del 

Carlino; è stato organizzato un workshop in ogni 
collegio e un concorso a livello nazionale; 
abbiamo incontrato i ragazzi per colloqui di 

orientamento individuale e finalizzato esperienze 

di stage in importanti aziende. 

Assieme ai nostri ragazzi abbiamo visitato i 

Palazzi Istituzionali a Roma,  il CNR di Bologna, il 
CERN a Ginevra, la comunità di San Patrignano, 

le Langhe, il Cenacolo di Leonardo da Vinci, il 

Taormina Film Festival, ...  
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